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Alla CA Prefetto Francesco Antonio Musolino  

CAPO Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 

 Soccorso Pubblico e Difesa Civile  

   

Oggetto : stato attuale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dei comandi e distaccamenti 

provinciali . 

 

Con la presente questa organizzazione sindacale denuncia l’attuale stato dei Vigili del Fuoco, i quali 

da troppi anni, versano in una situazione inaccettabile.                                                                                                                                                                      

A partire dalla condizione dei luoghi di lavoro, abbandonati a se stessi, in quanto non viene più 

effettuata la necessaria manutenzione; per cui stiamo assistendo al degrado più completo, mettendo 

a rischio igiene e sicurezza delle sedi di servizio, tutto in nome della “spending review”. 

Ora, come non mai, in questi ultimi mesi i Lavoratori sono scesi in piazza in molte città (Milano 

compresa) e  hanno protestato e manifestato il loro malessere, rivendicando molte necessità tra cui: 

uno stipendio adeguato, il riconoscimento quale categoria usurante, il riconoscimento delle 

specializzazioni, passaggi di qualifica certi e rapidi, assunzioni (magari risolvendo al 

contempo l’enorme problema dei precari in carico al CNVVF), un’età pensionabile decente, 

etc etc…                                                                          

USB da tempo ritiene che la LEGGE 252 e le conseguenti direttive emanate (il DLg 217, il DLg 

139, il DPR 64, ecc…) sono di fatto una “mannaia” che pende sulla testa dei lavoratori. 

Tale condizione si è maggiormente aggravata con il blocco dei contratti, che ha inciso pesantemente 

sia sul piano dei diritti, che sulla condizione economica. 

Non solo… si è anche assistito ad un tracollo nel dispositivo di soccorso, con sperpero di denaro per 

progetti inutili, acquisto di mezzi ed attrezzature inidonei, al posto di quelli realmente necessari, la 

mancanza di una visione certa e moderna che collochi i VVF all’interno di un progetto più ampio di 

Protezione Civile, come quello che l’USB propone da anni a Governi di diversa impostazione 

politica! 

Condizione che, anche in questi giorni di modifica dei Dlg 217-139, non vede nessuna azione 

positiva che porti dignità e rispetto a questa classe lavoratrice, martoriata da troppo tempo.  

Il traghettamento al regime contrattuale Pubblicistico, è di fatto una controriforma che ha 

scimmiottato un sistema adottato da atri corpi dello stato, più vicini alle logiche della sicurezza 

(intesa come “security”), che a quelle della salvaguardia dei cittadini (safety) e di fatto a 

incrementato in seno al Corpo Nazionale, solo la macchina  burocratica:  
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         assistiamo a scene di cattiva gestione del soccorso tecnico urgente, che quotidianamente 

ledono la normale attività lavorativa;  

         il documento di Riordino del CNVVF, non tiene in considerazione aspetti importanti per 

la vita del Soccorso Tecnico Urgente, ma si limita a tagliare sedi sul territorio o peggio 

ancora sollecita la nascita dei presidi, distretti e posti di vigilanza (aperti di giorno e chiusi 

di notte) oltre ad altri aspetti importantissimi che investono direttamente la vita del CNVVF. 

         l’inspiegabile tentativo di chiusura dei nuclei in nome della “spending review”, mentre ci 

vorrebbe un loro rafforzamento 

         la continua mancanza di una politica interna attenta alla sicurezza sui luoghi di lavoro 

(non esiste l’ufficio centrale del DL 81) e alla salute dei lavoratori (manchiamo di un 

Osservatorio Medico sulla salute dei Lavoratori VF) atto al riconoscimento della Categoria 

Particolarmente ed Altamente Usurante (studio/riconoscimento delle patologia professionali 

e Stress Correlato), così come quello del Tempo di Vestizione;  

         il continuo “uso/abuso” di squadre sul territorio composte da numeri inferiori a 6 unità, in 

nome della produttività manageriale periferica;  

         la mancata considerazione dei carichi di lavoro che, tra emergenze continue ed ordinario 

amministrativo, ormai sono dettati dagli eventi che gravano pesantemente sulle spalle di tutti 

i lavoratori del CNVVF. 

         il continuo “demansionamento” dei lavoratori VF, che di fatto si trovano rilegati al ruolo 

di “tappabuchi” (vedi nuove figure: vice caposquadra e caporeparto a ruolo aperto).  

         la mancata professionalizzazione e riconoscimento economico di tutte le categorie del 

CNVVF, siano esse specialità, specializzazioni, SATI, incarichi di responsabilità o operativi 

in genere.  A solo titolo di esempio i SATI si ritrovano nel mezzo di una bufera di 

cambiamenti, che li vedono in prima persona vittime del Riordino, dopo essere stati il 

“simbolo delle nefandezze” della LEGGE 252 e del DL 217, in quanto questi lavoratori 

vivono addirittura una carriera “al contrario”, effetto unico nella Pubblica Amministrazione.                  

Insomma, Egregio Prefetto, una moltitudine di problemi locali e nazionali, a cui 

vorremmo venisse dedicata maggiore attenzione, da parte di chi ci amministra e 

gestisce! 

                                           Coordinamento Provinciale USB VVF Milano 

                                                              Luigi Paonessa  

                                                           


